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Toscana 2035

I megatrend di oggi che guardano al domani
I megatrend sono tendenze, traiettorie globali che, rilevate in un dato momento, caratterizzano gli assetti futuri, si 
influenzano a vicenda e generano impatti in settori che finora non sembrano esserne interessati.
Questi impatti costituiscono sia opportunità che minacce per la società, e quindi le politiche pubbliche.
In un contesto regionale costituiscono un quadro prospettico in base al quale la Regione pianifica lo sviluppo e orienta 
l’impiego delle proprie risorse sapendo che la sua azione sarà efficace nel lungo periodo se saprà gestire i grandi 
cambiamenti generati dai megatrend.

Demografia
Le potenze del mondo occidentale stanno vivendo un inverno demografico.
Al contrario, alcune nazioni in via di sviluppo sono sempre piu popolose, disegnando un nuovo equilibrio globale,
sempre più influenzato dalle dinamiche africane.

Innovazione 
tecnologica

Sviluppi straordinariamente rapidi nel mondo della tecnologia, in particolare nei sistemi di intelligenze artificiali, 
attivano opportunità e innovazioni nella vita delle persone e nei business, e richiedono di essere accompagnati da 
norme e ingenti investimenti .

Geopolitica e 
Sistemi-Paese

Migrazioni e tensioni geopolitiche sono alla base delle pressioni che con sempre maggior frequenza interessano gli
scambi commerciali internazionali e le relazioni fra i Paesi. Si formano così blocchi, aspramente contrapposti e sempre
più lontani.

Transizione 
ecologica

La crisi climatica impone l’intervento di tutti i Paesi e gruppi economici, per evitare le  gravi conseguenze derivanti 
dal riscaldamento globale. L’accesso a risorse energetiche rinnovabili e l’elettrificazione sono oggi le principali 
risposte messe in campo.

Urbanizzazione
L'urbanizzazione è un fenomeno globale che sta ridefinendo il nostro mondo. Le Nazioni Unite stimano che la 
popolazione mondiale delle aree urbane toccherà i 5 miliardi entro il 2030 (60% della popolazione mondiale stimata) e 
i 6,5 miliardi entro il 2050 (75% della popolazione mondiale stimata). 
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Demografia /1 contesto

La diminuzione della mortalità, dunque 
l’aumento della speranza di vita media alla 
nascita, cresciuta di circa 8 anni tra il 1990 e il 
2020 a livello mondiale (da 64 a 72 anni).

Europa, Nord America e Australia/Nuova Zelanda 
sono in questo senso le regioni più «vecchie», con 
una speranza di vita nel 2022 prossima agli 80 
anni, attesa in ulteriore aumento grazie al 
progresso scientifico e medico.

Fonte: Nazioni Unite

Un Pianeta sempre più popoloso

La popolazione mondiale è in aumento da molti decenni, 
seppure il ritmo di crescita sia diminuito sul finire dello 
scorso Millennio. Le stime delle Nazioni Unite prevedono 
una crescita che porterà la popolazione mondiale oltre i 10 
miliardi di persone nel 20100 ma, nello stesso periodo, 
dovrebbe anche invertirsi la tendenza, con il 
raggiungimento di un plateau e una discesa della 
popolazione mondiale.
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I megatrend di oggi che guardano al domani

Demografia /1 contesto

-0,2 -0,8

-5,1

0,8

3,4
1,6

Tasso di crescita naturale* Tasso migratorio totale**

2011 20212001

‰

‰

‰

‰

‰

‰

56.995.744

59.948.497
60.295.497

59.236.213

58.850.717

2001 2003 2005 2007 2009 2011 2013 2015 2017 2019 2021 20232001 2011 2021

Si accentua il calo della popolazione, 
in contrazione costante dal 2014

Scenario attuale ➢ 58,9 Milioni
gli individui residenti in Italia al I° gennaio 2023

Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Istat

Popolazione residente al 1 gennaio

2014: Inizia il crollo
demografico

*Rapporto tra il saldo naturale dell'anno e l’ammontare medio della popolazione residente (per mille)

**Rapporto tra il saldo migratorio dell'anno e l’ammontare medio della popolazione residente (per mille)

In Italia soffia l’inverno demografico
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Demografia /1 contesto
In Italia soffia l’inverno demografico

Scenario al 2041

Scenario futuro

Scenario al 
2031

➢ 47,8 Milioni
gli individui residenti in Italia al I gennaio 2070

Fonte: Elaborazioni Nomisma su statistiche sperimentali Istat al 2070 (base 1/1/2021)

4 Comuni su 5 
in calo demografico 

entro il 2031

Scenario al 2070

Previsioni della popolazione residente al 1 gennaio

59.236.213 57.768.887
56.329.106

47.722.292

2031 2041 2070

-2,5%
Perdita di popolazione 
% 2031/2021 -4,9%

Perdita di popolazione
% 2041/2021

-19,4%
Perdita di popolazione
% 2070/2021
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Top:

+2,4%

+5,4% Trentino Alto-Adige

Emilia-Romagna

-14,9% Basilicata

-14,4% Sardegna

Worst:

TOSCANA-3,5%

Top:

-7%

+4% Trentino Alto-Adige

Emilia-Romagna

-39%

Basilicata-40%

Sardegna

Worst:

TOSCANA-15%
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L’invecchiamento senza precedenti della 
popolazione mondiale

I megatrend di oggi che guardano al domani

Demografia /1 contesto

Territorio
Quota di popolazione over 65

2022 2035 2050

Asia Centro-Meridionale 6,5% 9,3% 13,6%

Asia Orientale e Sud-Est 13,0% 19,8% 25,9%

Europa e Nord America 18,9% 23,7% 27,0%

Italia 24,1% 31,6% 37,1%

Nord Africa e Medio 
Oriente * 5,6% 8,4% 12,7%

Africa Subsahariana * 3,0% 3,6% 4,8%

Totale Mondo 9,8% 13,2% 16,5%

* Territori che interessano maggiormente i flussi migratori verso l’Italia e 
l’Europa

L'invecchiamento della popolazione accresce la pressione 
sui bilanci pubblici 

La diminuzione della popolazione in età lavorativa esercita una 
pressione al ribasso sulle entrate provenienti dalle imposte sul 
reddito delle persone fisiche e dai contributi sociali. 

Per contro, con l'invecchiamento della popolazione, in Europa, la 
spesa per l'assistenza sanitaria, l'assistenza a lungo termine e le 
pensioni dovrebbe salire dal 24,6 % del PIL nel 2019 a quasi il 27 % 
nel 2040 

Oggi, in Italia, voce di spesa ammonta a più di 266 miliardi di 
euro, pari al 24,4% della spesa totale. 

Fonte: Nazioni Unite; IOM; OCSE
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Demografia /2 sviluppi

Nuovi squilibri nella distribuzione della popolazione

I trend rispetto all’andamento della popolazione prefigurano nei prossimi decenni un forte squilibrio, che vedrà andamenti 
opposti tra il mondo Occidentale, numericamente stabile, e le economie del Secondo e Terzo Mondo, in crescita anche 
sostenuta.

Sono tuttavia gli Stati africani (su tutti Congo, Egitto, Etiopia e Nigeria) che sosterranno tassi di crescita più elevati, con la 
regione Subsahariana che si attesterà come la più popolosa sul lungo periodo, ospitando circa un terzo della popolazione 
mondiale.

Fonte: Nazioni Unite; IOM; OCSE.

Popoli in movimento

Questo scenario, in concerto con altri fenomeni, come quelli legati 
al cambiamento climatico (catastrofi naturali, desertificazione e 
altre modifiche dell’ambiente dove vivono miliardi di persone)e al 
contesto geopolitico (sempre più frammentato e instabile) 
porterà a fenomeni migratori sempre più intensi.

L’Organizzazione Internazionale delle Migrazioni ha registrato nel 
2020 (ultimo dato disponibile) circa 281 milioni di migranti in tutto 
il Mondo, il 3,6% della popolazione mondiale.

Le migrazioni sono principalmente dirette alle economie 
maggiormente sviluppate, con i Paesi OCSE che hanno visto 
aumentare i flussi in entrata del 23% nel 2022 (+18% nei Paesi 
OCSE appartenenti all’UE).

Lavoro
21%

Familiari
40%

Umanitarie
11%

Libera 
circolazione

21%

Altro
7%

Motivazioni delle migrazioni
verso i Paesi OCSE
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Demografia /3 effetti 

Fonte: Nazioni Unite; Itinerari previdenziali

La ricerca di manodopera

L’invecchiamento della popolazione pone le imprese e i Governi 
del mondo Occidentale, maggiormente interessato dal 
fenomeno, di fronte alla necessità di reperire nuovo personale, 
anche per questo motivo sarà importante, oltre che utile, saper 
regolare i flussi migratori in entrata. Nel 2022 in Europa sono 
stati registrati tre milioni di lavoratori migranti attraverso 
percorsi legali, rispetto ai circa 330mila ingressi irregolari.

Il valore della Silver economy

La Commissione Europea ha stimato un valore della Silver 
Economy in Europa al 2025 pari a 6.400 miliardi di Euro (32% 
del PIL UE) e 88 milioni di posti di lavoro generati (38% del 
totale UE). I settori che dovrebbero registrare l’incremento 
maggiore in termini di spesa, sono quelli della salute (oltre il 
50%), dell’alimentare e bevande (+46%), dell’arredamento e delle 
attività ricreative (tra il 42 e il 45%).

Il «nuovo» Vecchio Continente

Osservando nel complesso gli aspetti demografici del futuro, si prefigura in particolare per l’Europa uno 
scenario del tutto nuovo, con intensi flussi migratori in entrata per compensare e supportare 
l’invecchiamento della popolazione e l’inverno demografico.

Questo pone sfide di carattere sociale ed economico, come quelle relative all’integrazione, abituando la 
popolazione europea a un Mondo sempre meno Euro-centrico.

15-20% del PIL nazionale: 

stima dell’impatto   della Silver Economy 
in Italia nel 2022

Circa 5 mln di posti di lavoro associati alle 

attività economiche di questo comparto 
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Secondo la Banca Mondiale 
entro il 2050 almeno 216 
milioni di persone saranno 
costrette a migrare a causa 
delle conseguenze del 
cambiamento climatico. 
Il numero più alto riguarderà 
l’Africa sub-sahariana: 86 
milioni di persone, pari al 4,2% 
della popolazione totale; 49 
milioni in Asia orientale e 
nell’area del Pacifico, 40 milioni 
in Asia meridionale. In Africa 
settentrionale si prevede che ci 
sarà la più alta percentuale di 
migranti climatici, 19 milioni di 
persone, pari al 9% della sua 
popolazione, a causa 
principalmente della riduzione 
delle risorse idriche.

Dati sugli sfollamenti interni dovuti a conflitti e disastri nel 2022 Previsioni di migrazioni al 2050

I megatrend di oggi che guardano al domani

Demografia /3 effetti 

Fonte: World Bank
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Urbanizzazione/1 contesto

Fonte: ONU, 2018 Revision of World Urbanization Prospects
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I megatrend di oggi che guardano al domani

Urbanizzazione/2 sviluppo
Oggi, il 50% della popolazione mondiale vive in centri 
urbani. Le Nazioni Unite stimano che toccherà i 5 miliardi 
entro il 2030 (60% della popolazione mondiale stimata) e i 
6,5 miliardi entro il 2050 (75% della popolazione mondiale 
stimata). 

Il fenomeno della crescente urbanizzazione non è però 
distribuito in maniera omogenea in tutte le aree del 
mondo. Ad oggi, le aree a maggiore densità urbana del 
globo si trovano in Nord America, America Latina ed 
Europa (rispettivamente 82%, 81% e 74% della popolazione 
in centri urbani). 

L’Asia, che ad oggi vede circa il 50% della propria 
popolazione vivere in aree urbane, e l’Africa, con circa il 
40% della popolazione concentrata nelle città, saranno le 
regioni del mondo a vedere crescere in maniera più veloce 
sia la dimensione sia il grado della propria urbanizzazione. 
Entro il 2050 la crescita stimata del numero di persone 
che vivono in centri urbani è di oltre 400 milioni in India, 
255 milioni in Cina e di circa 190 milioni in Nigeria. Tra i 
paesi con il tasso di crescita più elevato si segnalano la 
Repubblica Democratica del Congo (+56%), il Bangladesh 
(+35%), il Vietnam (+33%) e la stessa Nigeria (+50%). 
Complessivamente, il 95% dell’espansione delle città nei 
prossimi 30 anni si concentrerà nei paesi in via di sviluppo. 

Se nel 1950 solo New York City e Tokyo superavano i 10 milioni di abitanti, nel 
2030 si stima che saranno 40 le cosiddette “megacittà” nel mondo, con circa 
650 milioni di abitanti, prevalentemente in Asia.

I grandi centri urbani assumeranno una tale rilevanza economica da poter 
essere comparate a sistemi economici nazionali: si stima che il Prodotto 
Interno Lordo generato dalla città di Tokio sia pari a quello dell’intera Sud 
Corea (14esima economia del mondo), più di quanto registrato in paesi come 
Russia e Canada. 
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… CONSUMO DI SUOLO 

6.000 ha
(300 ha in media per 

Regione)

2015- 2022 
(in media annua)

260 ha

Il tasso di urbanizzazione in Italia è 
in linea con la media europea: quasi il 
70% degli italiani (circa 40 milioni di 
persone su oltre 60 milioni di 
popolazione totale) oggi vive in città, 
mentre solo il 30% risiede in piccoli 
paesi e insediamenti rurali.

Questo fenomeno presenta una serie 
di sfide, tra cui la mobilità sostenibile, 
la qualità dell'aria e, più in generale, 
la sostenibilità ambientale delle 
nostre città.

Per affrontare queste sfide è 
necessario sviluppare politiche 
urbane intelligenti che promuovano 
la crescita urbana sostenibile che si 
traducono in  investimenti nella 
mobilità sostenibile, nell'efficienza 
energetica e nella protezione 
dell'ambiente.

1,20 
mq/ab./anno

2022 
(procapite)

0,65 
mq/ab./anno

I megatrend di oggi che guardano al domani

Urbanizzazione/2 sviluppo

Secondo il Snpa (Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente) in Italia sono più di 21mila i chilometri quadrati 
ricoperti da case, infrastrutture o strade, quasi quanto l’intera 
Lombardia, e pari a 359 mq procapite di suolo consumato.
Gli analisti prevedono che se questo trend dell’urbanizzazione 
in Italia fosse confermato anche in futuro nel 2050 vi 
sarebbero altri 801 kmq interessati dal consumo di suolo. 
Non sembra una cifra enorme, ma vi è da considerare che nello 
stesso lasso di tempo la popolazione del nostro Paese, è 
destinata a diminuire, non ad aumentare.
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Ben 13,5 milioni di italiani, oltre il 22% della
popolazione, vivono nelle cosiddette aree interne
(l’insieme delle aree classificate come «Intermedie,
Periferiche e Ultraperiferiche). Sono aree storicamente
gravate da debolezza economica e produttiva, bassi
livelli di reddito e ricchezza, alti tassi di spopolamento,
emigrazione giovanile, scarsa natalità e invecchiamento
degli abitanti.
Le previsioni demografiche di lungo periodo indicano
un rafforzamento della tendenza allo spopolamento
delle aree economicamente meno attrattive e
all’invecchiamento. Saranno i più giovani e la
popolazione in età attiva a diminuire, mentre crescerà in
misura consistente la popolazione in età avanzata,
soprattutto al Centro-Nord. La transizione demografica è
avvenuta in contemporanea con un intenso sviluppo
delle città. Oggi, e ancora di più nel futuro, si
prospettano centri urbani sempre più affollati di
residenti di 65 anni e più. 
A livello nazionale nelle proiezioni demografiche al 2031
la capacità attrattiva delle aree a più forte
urbanizzazione farà sì che nel decennio il calo
complessivo della popolazione sia solo dell’1,8%, mentre
le aree interne nel complesso faranno registrare una
riduzione della popolazione pari al 9,1%

I megatrend di oggi che guardano al domani

Urbanizzazione/3 effetti

Fonte: SNAI (Strategia Nazionale Aree Interne)

Nelle aree interne della Toscana si è passati da 555.000 
residenti nel 1951 a 394.000 nel 2021, un calo del 30% (a 
fronte di un aumento della popolazione complessiva in 
regione del 17%).

In particolare: 
❑ Nelle aree ultraperiferiche toscane la variazione è 

stata del -25% con punte del -68% nelle provincie di 
Lucca Arezzo e Grosseto

❑ Nelle aree periferiche toscane la variazione è stata del 
-30% con punte del -70% nelle provincie di Grosseto e 
Siena

Dettaglio provinciale della variazione popolazione nelle 
aree periferiche e ultraperiferiche  della Toscana 1951-2019:

Fonte: Istat

-22%

-35%

8%

-32%

-61%

-44%

-25%

-37%
-42%

Firenze Grosseto Livorno Lucca Massa C. Pisa Prato Siena Pistoia
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Innovazione Tecnologica /1 contesto

Fonte: Bloomberg Intelligence; Goldman Sachs; Il Sole 24 ore,;Tortoise; Osservatorio AI PoliMi.

IoT: realtà e mondo digitale

Una delle soluzioni cardine dell’innovazione tecnologica è rappresentata 
dall’Internet of Things (IoT): attraverso la rete internet, ogni oggetto 
dell’esperienza quotidiana acquista una sua identità nel mondo digitale. L’IoT si 
basa su oggetti smart, tra loro interconnessi, ed in grado quindi di scambiare le 
informazioni possedute, raccolte e/o elaborate, in primis in ambito industriale 
(Industrial Internet of Things), consentendo quindi di prendere decisioni più 
informate e di migliorare l'efficienza dei sistemi automatizzati (in ambiti quali 
l’automotive, l’avionica, l’industria manifatturiera e la robotica avanzata). A 
testimoniare la crescente pervasività di questa tecnologia, nel 2020, per la prima 
volta, i dispositivi industriali e B2B connessi hanno superato quelli di consumo, 
come televisioni e smartphone, ed entro il 2025 potrebbero superare i 30 miliardi di 
unità. 

Gli Stati Uniti guidano il progresso

Le applicazioni di IoT sfruttano l’impiego dell’Intelligenza Artificiale (IA).

Gli investimenti in AI hanno attualmente gli USA come benchmark su scala globale: 
le Big Tech californiane rappresentano il faro della ricerca e sviluppo in questo 
ambito. Il portale Tortoise ha analizzato nel 2023 lo stato dell’arte dell’AI in 62 Paesi 
basandosi su 3 pilastri: implementazione, innovazione e investimento. Fatto 100 il 
punteggio degli USA, segue la Cina, con un punteggio di 62, poi altre economie 
asiatiche e occidentali. L’Italia si posiziona al 23simo posto, con una forte spinta 
positiva agli investimenti.

Mercato IoT
8,9 miliardi €

Mercato IoT
300 mld $ anno 2021 anno 2023

Smart car   1,50 mld€ (17%)

Utilities   1,38 mld€ (15,5%)

Smart 
building 

Smart city  0,83 mld€ (9%)

Mercato IoT nelle utilities
(soluzioni Smart Metering e Smart 
Asset Management)

Nel 2023 sono stati installati altri 
750.000 contatori gas connessi, 
portando la diffusione all’87% del 
parco complessivo, e 1,7 milioni 
contatori elettrici di seconda 
generazione, raggiungendo quota 
71%. Novità arrivano anche sul fronte 
idrico, con 850.000 contatori smart 
installati nel 2023 (raggiunta quota 
17% del totale) e prospettive di 
crescita per il futuro.

di cui

1,30 mld€ (15%) 
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Regolamento europeo 

Il regolamento recante norme armonizzate 
sull’accesso, l’utilizzo equo e la circolazione 
dei dati, noto anche come Data Act, è 
entrato in vigore l’ 11 gennaio 2024.

Consentirà un’equa distribuzione del 
valore dei dati stabilendo regole chiare ed 
eque per l’accesso e l’utilizzo dei dati 
all’interno dell’economia dei dati europea, 
una necessità accentuata dalla crescente 
prevalenza dell’Internet delle cose (IoT).

Grazie a questo regolamento, i prodotti 
connessi dovranno essere progettati e 
realizzati in modo da consentire agli utenti 
(aziende o consumatori) di accedere, 
utilizzare e condividere in modo semplice 
e sicuro i dati generati.

I megatrend di oggi che guardano al domani

Innovazione Tecnologica /1 contesto

Fonte: European Commission

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/internet-things-policy
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Innovazione Tecnologica /1 contesto

Fonte: European Commission

210
260 300

380

500

760

2018 2019 2020 2021 2022 2023

1.300 mld $ il valore atteso per il 2032 
del mercato AI, con una crescita di 

oltre il 40% annuo (nel 2022 era 
inferiore ai 40 miliardi).

+7% incremento del PIL mondiale grazie 
all’introduzione delle AI nelle attività 
economiche, per gli effetti positivi sulla 
produttività (+1,5%).

L’utilizzo congiunto di strumenti di IoT e di IA permette di creare delle importanti sinergie tra due ambiti che 
rappresentano il futuro dell’evoluzione tecnologica: l’IA agisce da moltiplicatore del valore dell’IoT attraverso 
l’apprendimento automatico, mentre l’IoT incrementa il valore dell’IA tramite il potenziamento della connettività e lo 
scambio di dati. 

Fonte: Osservatorio AI PoliMi., 2023

Mercato AI in Italia, mln €

I player che hanno messo a disposizione maggiori risorse per 
acquisire una posizione dominante sul mercato sono Stati Uniti e 
Cina. 

La Commissione Europea ha sottolineato l’importanza dell’IA per 
lo sviluppo dell’industria europea. nel bilancio dell’UE a lungo 
termine 2021-2027 l’UE ha stanziato investimenti di 9,2 miliardi di 
Euro per l’innovazione digitale, di cui almeno 2,5 miliardi 
direttamente per l’IA. 

Questi fondi dovranno essere impiegati anche per promuovere 
una maggiore omogeneità nell’adozione dell’IA: attualmente, 
infatti, in media l’8% delle imprese europee utilizzano tecnologie 
di IA, con un gap di oltre 23 punti percentuali tra il Paese best 
performer (Danimarca, con il 24%) e quello worst performer 
(Romania, 1%), con l’Italia (6%) a breve distanza dalla media UE-27. 
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Innovazione Tecnologica /2 sviluppi

Fonte: Accenture; Spiceworks; World Economic Forum.

Nuovi paradigmi lavorativi

L’introduzione in ambito lavorativo dei sistemi di AI 
generativa più avanzati, come i Large Language Models 
(LLM), avranno un impatto sempre maggiore sui processi 
aziendali, in maniera differente a seconda delle attività da 
svolgere. Nello specifico, i processi incentrati sul linguaggio, 
che assorbono oltre il 60% dell’orario lavorativo, possono 
essere ottimizzati o automatizzati attraverso queste 
tecnologie, che dunque impattano differentemente i 
comparti aziendali sulla base delle principali attività svolte.

In parallelo con questa tendenza, le attività più manuali 
saranno ulteriormente ottimizzate attraverso la 
robotizzazione e l’automazione meccanica.

Progresso tecnologico e industria 4.0

La strada appare ormai tracciata: la tecnologia legata al mondo AI è disruptive, nel senso che cambierà 
completamente i paradigmi attuali e non sarà reversibile. Saranno necessari ulteriori sviluppi anche in altri ambiti 
tecnologici, come il potenziamento delle infrastrutture 5G per la connettività veloce, che alimentano e migliorano i 
servizi di automazione e comunicazione. In questo senso sono i MPN (Mobile Private Network) a rappresentare la 
prossima evoluzione: si tratta di reti private che mettono in comunicazione in maniera veloce e sicura utenti e 
macchine di un sistema designato, sfruttando la linea dati invece che la connettività Wi-Fi, meno sicura e stabile.

Un risvolto interessante dell’applicazione di questi sistemi sarà visibile nel mondo dell’IoT applicato alla
Medicina, un comparto che è atteso in crescita fino a 180 miliardi di $ al 2028 su scala globale.
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Innovazione Tecnologica/3 effetti
Potenziale della trasformazione digitale per 5 ecosistemi chiave

Settore manifatturiero: grazie alla connettività 5G, i dispositivi nelle fabbriche 
saranno ancora più connessi e raccoglieranno dati industriali. Gli operatori del 
settore manifatturiero saranno in grado di migliorare la manutenzione predittiva e 
produrre su richiesta, sulla base delle esigenze dei consumatori, con scorte pari a 
zero grazie ai gemelli digitali, a nuovi materiali e alla stampa 3D. 

Sanità: l'introduzione di maggiori interazioni online, trasmissione elettronica e 
automazione potrebbe comportare vantaggi fino a 120 miliardi € all'anno in 
Europa.

Mobilità: le soluzioni digitali per la mobilità connessa e automatizzata hanno un 
grande potenziale in termini di riduzione degli incidenti stradali, miglioramento 
della qualità della vita e aumento dell'efficienza dei sistemi di trasporto, anche per 
quanto riguarda l'impronta ambientale.

Costruzioni: tra i settori principali, questo ha registrato lo sviluppo più basso in 
termini di produttività negli ultimi 20 anni. Il sistema delle costruzioni attribuisce 
alle nuove tecnologie di produzione e alla digitalizzazione il ruolo di motori del 
cambiamento nel settore.

Agricoltura: le tecnologie agricole digitali possono consentire di produrre in modo 
più mirato ed efficiente, aumentando in tal modo la sostenibilità, le prestazioni e la 
competitività del settore. L'agricoltura è stata identificata come un settore chiave, 
in cui le soluzioni digitali possono contribuire a ridurre le emissioni globali di gas a 
effetto serra e l'uso di pesticidi.

Obiettivi EU al 2030

• ll 75 % delle imprese europee 
utilizzerà servizi di cloud 
computing, big data e intelligenza 
artificiale. 

• Oltre il 90 % delle PMI europee 
raggiungerà almeno un livello di 
base di intensità digitale. 

• L’Europa aumenterà il numero di 
scale-up innovative e migliorerà 
l'accesso ai finanziamenti, 
raddoppiando il numero di imprese 
"unicorno".

• 100 % dei servizi pubblici principali 
disponibili online per le imprese e i 
cittadini europei. 

• 100 % dei cittadini europei con 
accesso alle cartelle cliniche 
(cartelle elettroniche).

• 80 % dei cittadini utilizzerà 
l'identificazione digitale. 

Fonte: McKinsey, 2020
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Innovazione Tecnologica/3 effetti

Fonte: IEA; Commissione Europea.

Possibili tensioni legate alle nuove tecnologie

Queste innovazioni aprono tuttavia a nuove tematiche di accesso 
alle risorse: i materiali necessari per produrre i semiconduttori, la 
gara su scala mondiale per aggiudicarsi le risorse umane e la 
ricerca scientifica necessaria per mantenere il passo dei grandi 
investitori globali, le ingenti quantità di energia elettrica 
necessarie per alimentare i sistemi.

Innovazione e regolamentazione

AI Act della Commissione Europea: i lavori sono 
iniziati a dicembre 2023, e il testo definitivo è 
atteso nel corso del 2024. Dovrà assicurare che i 
sistemi AI utilizzati all’interno dell’Unione Europea 
siano completamente in linea con i diritti e i valori 
dell’UE, garantendo il controllo umano, la 
sicurezza, la privacy, la trasparenza, la non 
discriminazione e il benessere sociale e 
ambientale.

460 TWh consumo energetico dei data 

center nel 2022

620 - 1.050 TWh consumo 

stimato nel 2026

I data center, dislocati principalmente negli USA, in 
Europa e in Cina, sono essenziali per i sistemi di AI.

Data economy

Le applicazioni di Intelligenza Artificiale impongono l’impiego di 
macchinari ad altissime prestazioni, come l’High Performance 
Computing (HPC).
L’HPC è considerato un settore fondamentale anche dall’Unione 
Europea, che ha delineato una strategia comunitaria per rendere 
l’UE autonoma dal punto di vista della potenza di calcolo 
installata.
In ambito di HPC, occorre sottolineare il ruolo di primo piano 
svolto dall’Italia, dove ha sede il 1° supercomputer al mondo per 
capacità di calcolo in ambito industriale.
Una soluzione tecnologica, ancora in uno stato si sviluppo 
inferiore, è il Quantum Computing che potrà rivoluzionare 
numerosi campi, come la crittografia, la simulazione quantistica, 
fisica e astrofisica, ma anche la medicina, la finanza, i trasporti e la 
stessa Intelligenza Artificiale. 
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MERCATO DEL LAVORO

4

UN LAVORO SU 4 POTREBBE SCOMPARIRE O 
CAMBIARE

(% lavoratori esposti all’automazione)

45%

34%

31%

29%

22%

21%

15%

8%

7%

4%

Assistenza/Segreteria

Professionisti

Tecnici e professionisti associati

Manager

Forrze armate

Lavoratori specializzate

Addetti ai servizi e alle vendite

Occupazioni elementari/di base

Addetti ad impianti e macchinari

Artigiani e affini

L'intelligenza artificiale sta vivendo una crescita 
esponenziale.
Questo rapido sviluppo è dovuto a una serie di fattori, tra 
cui l'aumento delle capacità computazionali, l'avvento dei 
big data e l'emergere di nuove applicazioni dell’AI.

L'AI sta già avendo un impatto significativo sul mondo del 
lavoro, con il 60-70% delle ore lavorative potenzialmente 
automatizzabili. 
Questo potrebbe portare a una significativa perdita di 
posti di lavoro, soprattutto per le mansioni ripetitive e a 
bassa qualifica. 

È quindi fondamentale che le politiche pubbliche e le 
aziende si preparino a questa trasformazione, investendo 
in formazione e riqualificazione dei lavoratori.

I megatrend di oggi che guardano al domani

Innovazione Tecnologica/3 effetti

Fonte: World Economic Forum, 2023
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MERCATO DEL LAVORO

I megatrend di oggi che guardano al domani

Innovazione Tecnologica/3 effetti
Impatto di lungo periodo della 

digitalizzazione dei processi produttivi e 
servizi

TOP 10 LAVORI IN CRESCITA 

Specialisti di AI e di machine learning

Analisti di Business  Intelligence

Esperti di sicurezza informatica

Ingegneri Fin Tech

Data Analyst

Ingegneri della robotica

Specialisti di Big Data

Operatore di attrezzature agricole

Specialisti in trasformazione digitale

Sviluppatori di block chain

TOP 10 LAVORI A RISCHIO ESTINZIONE

Sportellisti di banca

Addetti servizi postali

Cassieri

Impiegati data entry

Segretari amministrativi

Archivisti

Addetti alla contabilità

Impiegati assicurazioni

Venditori porta a porta

Addetti al credito

La transizione ecologica e l’innovazione tecnologica richiedono la 
riconversione dei modelli produttivi e di business e nuove competenze.

L’Italia è tra i Paesi europei con il maggiore squilibrio riguardo le 
qualifiche professionali: l’Eurostat restituisce per l’Italia una quota del 
38,5% sul totale dei lavoratori da confrontare con il 32% della media 
europea.

Un altro indicatore misura le 
occupazioni ad alto rischio 
di automazione, vale a dire 
quelle con più del 25% di 
competenze e abilità 
importanti altamente 
automatizzabili. 
In Italia poco meno del 12% 
dei lavoratori sono a rischio 
perdita del posto di lavoro. 
Tra loro prevale la 
componente a bassa 
scolarità

Quota di occupati in lavori ad alto rischio 
di automazione, per Paese (anno 2019)

Source: OECD 
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MERCATO DEL LAVORO

I megatrend di oggi che guardano al domani

Innovazione Tecnologica/3 effetti

Toscana 2024-2028

Il fabbisogno occupazionale della Toscana sarà di 
245mila unità nel complesso del quinquennio, come 
somma dell’expansion demand (domanda legata alla 
tendenza dell’economia, pari ad una quota del 17,7%) e 
della replacement demand (domanda legata al 
turnover dei lavoratori; 82,3%).

La domanda di figure professionali di alto profilo in 
regione sarà pari a circa 93mila unità, il 38% del totale, 
mentre il fabbisogno stimato degli operai specializzati e 
dei conduttori di impianti si attesterà intorno alle 51mila 
unità pari al 21% del totale. 

49.000

43.500

32.100

47.100

35.100

15.500

Dirigenti e prof. a elevata specializzazione

 Professioni tecniche

Impiegati

Prof. Qualificate commercio e servizi

Operai specializzati

 Conduttori di impianti

Fabbisogni occupazionali dei principali grandi gruppi 
professionali previsti per il 2024-2028 in Toscana (numero 

occupati potenziali)

Fonte: Unioncamere
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Geopolitica e Instabilità /1 contesto

Blocchi contrapposti

Si stanno intensificando conflitto e divisione tra due grandi blocchi: Occidente (Europa e America del Nord) vs. Oriente 
(rappresentato principalmente dal blocco Sino-Russo), questo secondo non definito a livello formale o politico, come 
accade con la NATO, ma effettivo sul piano sostanziale per motivazioni economiche e commerciali. Si gioca infatti una 
partita fortemente strategica che vede spesso contrapposti questi due modelli sociali ed economici, sul piano 
dell’accesso alle risorse e alle tecnologie del mercato mondiale, e tristemente, arriva a interessare eventi di natura 
bellica. 

Riguardo all’accesso alle risorse, si pensi alla Cina, che detiene il controllo di molte materie prime critiche, tra cui terre 
rare e metalli del gruppo del Platino, elementi che sono particolarmente importanti nella produzione di 
microprocessori di ultima generazione e di pacchi batterie.

Il terzo blocco: spettatori o arbitri?

In questo contesto, un sempre più nutrito gruppo di Paesi, 
tra i quali i nuovi aderenti ai BRICS, si tiene a distanza 
eppure vicino ad entrambe le fazioni, ricercando di volta in 
volta le condizioni che consentano maggiore sviluppo e 
ritorno economico.

Molti di questi Paesi si trovano in Africa, oltre che in Arabia 
e in Oriente, non a caso in quei territori sui quali la Cina 
esercita un potere, sia esso «soft» o «hard power», mosso 
principalmente, di nuovo, da interessi economici.

Fonte: Ambrosetti; Fondo Monetario Internazionale

Da 5 a 9 l’allargamento dei Paesi aderenti al 

BRICS nel 2024: a Brasile, Russia, Cina, India e 
Sudafrica si aggiungono Egitto, Etiopia, Iran ed Emirati 
Arabi. 

Nel 2020 il PIL dei Paesi BRICS (a 5) ha 

superato quello dei Paesi del G7, con i primi destinati a 
crescere ulteriormente su scala mondiale, e i secondi 
via via meno rilevanti.
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Geopolitica e Instabilità /2 sviluppi

Incertezze e ricadute sul mercato globale

Nel contesto delineato è a rischio l’intero sistema globalizzato 
alla cui crescita si è assistito a partire dal Secondo Dopoguerra. 
Le crisi economiche, sanitarie e politiche dell’ultimo ventennio 
hanno reso sempre meno stabile lo scenario economico 
mondiale, che paga le incertezze e sconta di volta in volta gli 
effetti di crisi locali.

Ne sono un esempio l’aumento dei prezzi del gas iniziato 
durante la pandemia Covid ed esasperato dopo l’invasione 
dell’Ucraina, o l’andamento dei prezzi dell’alluminio dopo il colpo 
di stato in Guinea (produttore di un quarto della bauxite 
mondiale).

Fonte: Ambrosetti; Il Sole 24 Ore; PWC

Un Mondo sempre più frammentato

Le sfide geopolitiche sembrano aver 
risvegliato nelle coscienze degli attori 
globali il concetto di confine: nonostante 
guerre di dazi e parziali ritorni al 
protezionismo, non si può ancora 
parlare di de-globalizzazione. Si nota 
tuttavia come la frammentazione del 
sistema globale, unita all’incertezza dello 
scenario geopolitico, che spesso arriva ad 
influenzare i mercati, spinga le imprese 
al de-risking, che si traduce tipicamente 
in attività di re-shoring o near-shoring

Pensando alle ricadute delle tensioni in 
Mar Rosso di inizio 2024, l’adeguamento 
a nuove rotte si stima abbia ridotto i 
volumi di traffico merci del 36%, con 
tempi di navigazione dilatati del 40%, 
oltre alle conseguenze già note 
dall’epoca pandemica per quanto 
riguarda i noli dei container.
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Geopolitica e Instabilità /3 effetti

Globalizzazione frammentata e divisa 
tra aree geografiche

La riorganizzazione delle catene 
produttive internazionali e delle catene 
globali del valore comporta, almeno nel 
breve periodo, dei costi elevati, ecco 
perché lo scenario più plausibile che 
potrebbe delinearsi nel medio periodo è 
il ridisegno delle catene globali del 
valore, limitato ad alcuni specifici settori 
industriali ritenuti strategici e ad alta 
intensità tecnologica.

Fonte: Ambrosetti; PWC
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Transizione ecologica /1 contesto
La transizione ecologica è la strada 
obbligata per  contrastare il 
cambiamento climatico e favorire uno  
sviluppo sostenibile.

Il Piano Nazionale di Transizione 
Ecologica (PTE) risponde alla sfida che 
l’Unione Europea con il Green Deal ha 
lanciato al mondo: assicurare una 
crescita che preservi salute, sostenibilità 
e prosperità del pianeta, attraverso 
l’implementazione di una serie di 
misure sociali, ambientali, economiche 
e politiche, aventi come obiettivi, in linea 
con la politica comunitaria, la neutralità 
climatica, l’azzeramento 
dell’inquinamento, l’ adattamento ai 
cambiamenti climatici, il ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi, la 
transizione verso l’economia circolare 
e la bioeconomia.

Nella figura vengono rappresentate le
tre macro-tematiche di riferimento
delle politiche internazionali ed europee
Clima-Risorse-Biodiversità. Fonte: MASE
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Transizione ecologica /1 contesto

Fonte: Commissione Europea; Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC)

QUANDO I NUMERI PARLANO DA SOLI

44 Milioni di persone sfollate nel mondo a 
causa dei cambiamenti climatici nel 2022

49% Quota di estensione dei  ghiacciai che 
scompariranno entro il 2050

280 Miliardi di € di danni da eventi climatici 
estremi nel 2022

31 Mila morti nel 2022 a causa di eventi 
climatici estremi

3.920 Numero eventi climatici estremi 
che il mondo vivrà entro il 2030

Le cause del cambiamento climatico sono l'aumento 
delle temperature globali dovuto all'accumulo di gas 
serra nell'atmosfera, causato principalmente dalle 
attività umane come l'uso dei combustibili fossili e la 
deforestazione.

Le conseguenze del cambiamento climatico includono 
eventi climatici estremi, innalzamento del livello del 
mare, perdita di biodiversità e danni economici. Per 
affrontare il cambiamento climatico è necessario 
adottare misure di mitigazione e adattamento.

Le misure di mitigazione mirano a ridurre le emissioni 
di gas serra, mentre le misure di adattamento mirano a 
prevenire e/o ridurre i rischi climatici. 
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Transizione ecologica /1 contesto

Fonte: Eurostat; IEA; IPCC; Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; UNEP; WWF

COP21: il limite di 1,5°

Con gli accordi di Parigi, durante la conferenza sul 
clima COP21 del 2015, è stato introdotto un limite 
all’aumento delle temperature globali al 2030 
rispetto ai livelli pre-industriali (1850-1900) pari a 1,5°C. 
L’accordo è stato ratificato da 177 paesi, tra cui l’Italia.

COP28: abbattere le emissioni per tenere vivo 
l’impegno

A COP28 nel dicembre 2023 è stato disposto un taglio 
di 20 mln di tonnellate all’anno nelle emissioni di 
Metano nell’atmosfera, possibile grazie all’impegno di 
52 compagnie di estrazione di gas e petrolio.

In questa occasione era attesa anche una prima 
valutazione, sostanzialmente non avvenuta, rispetto 
all’avanzamento dell’impegno sull’aumento delle 
temperature di 1,5°C, un recente report dell’UNEP 
stima una probabilità appena del 14% che il limite 
venga rispettato da qui al 2030, e già nel corso del 
2023 la soglia è stata di fatto superata.

Limitare le emissioni, assorbire gli inquinanti

Per limitare l’aumento delle temperature, se si intende 
evitare che i danni all’ecosistema del Pianeta siano 
irreversibili, non basterà ridurre immediatamente le 
emissioni, ma sarà necessario anche riassorbire una 
parte degli inquinanti presenti nell’atmosfera, come la 
CO2, grazie al rimboschimento e alla gestione dei suoli 
e il sequestro di carbonio (“soil C sequestration”)

+500% emissioni di metano dall’inizio 
dell’industrializzazione

Effetti 30 volte più dannosi sul clima 
rispetto all’anidride carbonica

Le 52 compagnie estrattive che hanno firmato 
l’accordo sulla limitazione, combinate, 

emettono circa il 30% in più 
dell’intera Unione Europea
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Transizione ecologica /2 sviluppi

Fonte: EEA; IPCC; PNACC

Investimenti a favore della neutralità climatica

La Commissione raccomanda come traguardo per il 
2040 una riduzione del 90% delle emissioni nette di gas a 
effetto serra rispetto ai livelli del 1990 (il "traguardo per il 
2040").

Si stima che, per raggiungere questo traguardo, il 
fabbisogno di investimenti nel sistema energetico 
ammonta in media a 660 miliardi€/anno (3,2% del PIL) 
per l’intero periodo (2030-2040). Minori costi si possono 
conseguire sul fronte dell’economia circolare e 
dell’innovazione nei sistemi di trasporto.

A questo costo economico, si contrappongono i costi del 
mancato intervento, che già oggi si stanno ribaltando su 
molti e diversi ambiti, dalla salute umana a quella 
animale e della flora, fino agli effetti negativi sulla 
sicurezza alimentare e idrica e la perdita di svariati servizi 
ecosistemici. La commissione ha stimato che nel periodo 
2031-2050 se non si interviene per evitare un 
riscaldamento globale superiore all’obiettivo di 1,5°C si 
dovrebbe sostenere un costo cumulato supplementare di 
2.400 miliardi€ nell’Unione.

Ambiti di 
ricaduta dei 

rischi climatici* 
in Europa

ALIMENTARE
Es.: coltivazioni 

agricole

INFRASTRUTTURE
Es.: alluvioni ed 

esondazioni

ECONOMIA &
FINANZA

Es.: elevate richieste 
di accesso a fondi 

emergenziali 
europei

SALUTE
Es.: calura 
eccessiva

ECOSISTEMI
Es.: biodiversità, 

ambiente marino

* Le analisi EEA sottolineano la magnitudo 
dei rischi per quanto riguarda gli ecosistemi 
e il mondo agricolo-alimentare, gli ultimi in 
particolare nell’Europa meridionale.



nomisma.it 30
I megatrend di oggi che guardano al domani 

Transizione ecologica /3 effetti

Fonte: Commissione Europea, Un futuro sicuro, febbraio 2024

DECARBONIZZAZIONE 
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Fondi pubblici

SOLUZIONI QUADRO REGOLATORIO
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pianificazione delle infrastrutture /1 contesto

Fonte: OCSE, 2024

Temperature medie globali
Nel 2023 hanno superato i livelli 
preindustriali di oltre 1,4°C. 

Eventi estremi legati al clima 
Tra gli anni ’70 e il 2010 le perdite 
economiche registrate a seguito di questi 
disastri sono aumentate di sette volte, da 
198 miliardi $ a 1,6 trilioni $. Le 
infrastrutture rappresentano una parte 
significativa di questo danno economico

Siccità
In Europa, il numero di persone colpite dalla 
siccità è aumentato di quasi il 20% 
tra il 1976 e il 2006

Gli effetti del cambiamento climatico 
potrebbero essere più pronunciati in alcune 
parti dei Paesi. 

Ad esempio, le città sono particolarmente 
colpite dalle ondate di caldo, poiché qui le 
temperature sono generalmente più elevate 
che nelle zone circostanti a causa del 
fenomeno delle isole di calore urbano. 

Negli ultimi cinque anni, quasi la metà delle 
città OCSE ha registrato un fenomeno di isola 
di calore urbano superiore a 3°C durante il 
giorno in estate. 

La variabile distribuzione spaziale dei rischi 
climatici, che si aggiunge alle differenze nelle 
caratteristiche fisiche, economiche e sociali 
delle regioni e delle città, significa che c’è una 
forte dimensione spaziale di cui tenere conto.
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Rischio climatico Impatti sulle infrastrutture

Calore estremo
Ammorbidimento del manto stradale (solchi), dilatazione termica delle rotaie 

(deformazione)

Precipitazioni estreme

Inondazioni del fiume

Mareggiate e innalzamento del 

livello del mare
Inondazioni e instabilità delle strade e delle ferrovie costiere

Tempeste, venti forti
Strade e ferrovie bloccate a causa di alberi caduti e altre attrezzature 

danneggiate

Scioglimento del permafrost Deformazioni e dissesti di strade e ferrovie

Siccità Impraticabilità delle vie di trasporto fluviali (temporanea/stagionale)

Inondazioni del fiume

Tempeste, venti forti

Innalzamento del livello del mare e 

mareggiate
Inondazioni dei porti

Temperature in aumento Evoluzione della domanda di porti; le acque artiche diventano navigabili

Tempeste, venti forti
Danni a porti, navi e merci; alcune vie di trasporto non sono 

(temporaneamente) più sicure

Tipologia di infrastruttura

Trasporti

Terreno (strade, ferrovie)

Dilavamenti, allagamenti di strade e ferrovie

Via d'acqua Danni a porti, navi e merci; impraticabilità temporanea delle vie di trasporto 

fluviali

Via del mare

I rischi climatici colpiscono le infrastrutture in modo diverso a seconda della loro tipologia

Focus on_ Resilienza climatica nella 
pianificazione delle infrastrutture /1 contesto

segue

Fonte: OCSE, 2024
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Rischio climatico Impatti sulle infrastrutture

Siccità
Ridotta produzione di energia idroelettrica, con rischio di asset incagliati se il 

livello dell’acqua continua a scendere

Inondazioni Danni agli impianti idroelettrici

Siccità o alte temperature Ridotta disponibilità di acqua di raffreddamento

Inondazioni del fiume

Innalzamento del livello del mare e 

mareggiate

Energia solare Temperature estreme Ridotta efficienza dei pannelli solari

Temperature estreme
Aumento della domanda di raffreddamento, aumento della pressione sulla 

rete elettrica

Innalzamento del livello del mare, 

mareggiate

Inondazioni di centrali elettriche costiere, linee di trasmissione e distribuzione 

di energia elettrica

Incendi
Danni agli impianti di produzione di energia e alle linee di trasmissione e 

distribuzione dell'energia elettrica

Inondazioni del fiume
Interruzione della fornitura a causa dell'allagamento delle linee di 

trasmissione elettrica o delle centrali elettriche

Tempeste, venti forti
Interruzioni di corrente, danni agli asset di produzione di energia e alle linee 

di trasmissione e distribuzione di energia

Tipologia di infrastruttura

Energia

Idroelettricità

Energia nucleare
Danni ai beni, problemi di sicurezza, inquinamento

Tutto il settore energetico

I rischi climatici colpiscono le infrastrutture in modo diverso a seconda della loro tipologia

Focus on_ Resilienza climatica nella 
pianificazione delle infrastrutture /1 contesto

segue

Fonte: OCSE, 2024
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Rischio climatico Impatti sulle infrastrutture

Calore estremo Surriscaldamento del data center

Inondazioni del fiume

Innalzamento del livello del mare e 

mareggiate

Precipitazioni estreme

Tempeste, venti forti Danni alle torri delle telecomunicazioni, alle linee di distribuzione elettrica

Incendi Cavi di trasmissione elettrica e torri di telecomunicazione bruciati

Rischio climatico Impatti sulle infrastrutture

Calore estremo
Aumento dell’evapotraspirazione nei serbatoi, aumento della necessità di 

trattamento delle acque

Precipitazioni estreme
Straripamenti di sistemi fognari, dighe, argini e serbatoi, aumento della 

necessità di capacità di stoccaggio dell'acqua

Inondazioni del fiume
Contaminazione delle fonti d'acqua, straripamento di dighe, argini e serbatoi, 

aumento della necessità di capacità di stoccaggio dell'acqua

Siccità Diminuzione della quantità di acqua disponibile

Innalzamento del livello del mare e 

mareggiate

Salinizzazione delle risorse idriche, allagamento delle infrastrutture di 

trattamento delle acque.

Infrastrutture per l'approvvigionamento 

idrico, l'acqua piovana e la gestione 

delle acque reflue

Tipologia di infrastruttura

Tipologia di infrastruttura

Telecomunicazioni

Allagamento di data center, stazioni radio/TV, torri di telecomunicazione, linee 

di distribuzione, ecc.

I rischi climatici colpiscono le infrastrutture in modo diverso a seconda della loro tipologia

Focus on_ Resilienza climatica nella 
pianificazione delle infrastrutture /1 contesto

Fonte: OCSE, 2024
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Fonte: OCSE, 2024

I principi guida per migliorare la resilienza delle 
infrastrutture ai disastri naturali

i) Adottare un approccio basato sul ciclo di vita, 
tenendo conto della resilienza durante l'intero 
ciclo di vita dei progetti, dalla pianificazione e 
progettazione al funzionamento e alla 
manutenzione.

ii) Perseguire una efficace collaborazione tra le parti 
interessate per garantire un'azione collettiva verso 
obiettivi di resilienza.

iii) Condurre valutazioni complete del rischio per 
identificare le vulnerabilità e sviluppare solide 
strategie di mitigazione. 

iv) Misurare gli impatti per comprendere le 
conseguenze dei disastri naturali e guidare il 
processo decisionale.

v) Investire nello sviluppo delle capacità e nella 
gestione della conoscenza per pianificare, 
implementare e gestire infrastrutture resilienti.

vi) Effettuare la manutenzione preventiva strategica. 

vii) Utilizzare tecnologie all’avanguardia e 
promuovere l’innovazione nella progettazione per 
migliorare la resilienza e l’adattabilità delle 
infrastrutture alle mutevoli condizioni ambientali.

Gli effetti futuri del cambiamento climatico sono 
ormai diventati inevitabili, ma le loro conseguenze no. 

La resilienza climatica e le infrastrutture sono 
strettamente legate per diverse ragioni: 

• il cambiamento climatico minaccia direttamente 
e indirettamente le infrastrutture stesse e la 
fornitura dei servizi correlati, come si verifica, ad 
esempio, quando le strade si sciolgono, i bacini 
idrici si prosciugano e le gallerie si allagano. Gli 
effetti a un certo punto possono riversarsi su tutta 
la rete infrastrutturale e causare disagi economici 
e sociali;

• le infrastrutture possono aggravare i rischi legati al 
clima, come illustrato di recente dagli incendi 
innescati dalle scintille delle linee di trasmissione 
elettriche, o dagli effetti catastrofici causati dal 
cedimento degli argini a seguito di intense 
precipitazioni;

• il cambiamento climatico impone la 
riprogettazione delle infrastrutture (come il 
rafforzamento delle strutture di protezione dalle 
inondazioni).
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Tipologia di infrastruttura Soluzioni arficiali Soluzioni naturali

Infrastrutture per la gestione 
delle acque piovane e reflue

Ristrutturazione delle condotte di evacuazione 
delle acque urbane per aumentarne la portata, 
realizzazione di canali di drenaggio o bacini di 
ritenzione del calcestruzzo.

Orti urbani e altri spazi verdi, canali di drenaggio 
biologico, bacini di ritenzione biologica, ripristino e 
gestione della vegetazione ripariale,tetti verdi sugli 
edifici

Infrastrutture per 
l'approvvigionamento idrico

Ripristino dei bacini idrografici attorno a dighe e 
bacini artificiali per bilanciare 
l'approvvigionamento idrico

Ripristino e gestione dei bacini idrografici con 
azioni di riforestazione, imboschimento, gestione 
delle foreste e delle zone umide ripariali

Infrastrutture per la 

produzione di energia 

idroelettrica

Infrastrutture per la 

trasmissione dell'energia 

elettrica

Rinforzo e innalzamento delle dighe per consentire lo straripamento; attuazione di misure per 

combattere la sedimentazione a monte (ad esempio, tunnel di bypass per i sedimenti); migliore 

gestione dei pendii (ad esempio protezione dei bacini idrografici, rimboschimento, rimboschimento); 

aumento della capacità del serbatoio.

Interramento di linee di distribuzione e trasmissione di energia elettrica; sostituzione dei pali in 

legno con pali in cemento o acciaio; gestione della vegetazione; creazione di zone cuscinetto 

attorno agli asset infrastrutturali.

Selezione di misure di resilienza per affrontare i rischi climatici per diversi tipi di 
infrastrutture

Focus on_ Resilienza climatica nella 
pianificazione delle infrastrutture /2 sviluppi

Fonte: OCSE, 2024
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Fonti: OCSE; Global Environmental Change

Il vantaggio economico derivante 
dall’investimento in infrastrutture 
resilienti ai cambiamenti climatici è 
indiscutibile. 

Investimenti ben mirati e tempestivi 
possono aiutare a proteggere le 
persone, rendere più affidabile 
l’erogazione dei servizi, ridurre le 
esigenze di manutenzione, prolungare 
la vita delle risorse e produrre benefici. 

È stato stimato che ogni euro 
investito in infrastrutture 
resilienti al clima produce benefici 
per un valore di quattro euro.

I n  E u r o p a ,  i n  a s s e n z a  d i  
m i s u r e  d i  a d a t t a m e n t o ,  s i  

p r e v e d e  c h e  i  d a n n i  a l l e  
i n f r a s t r u t t u r e  c a u s a t i  d a  

e v e n t i  m e t e o r o l o g i c i  e s t r e m i  
a u m e n t e r a n n o  d i  d i e c i  v o l t e  

e n t r o  i l  2 1 0 0 ,  r a g g i u n g e n d o  i  
3 , 4  m i l i a r d i  d i  e u r o  

a l l ’ a n n o .
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